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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la continuazione della discussione del dise-
gno di legge: «Provvidenze in favore dell'as-
sistenza, educazione e istruzione dell'infanzia 
in età prescolare». 

E' stato presentato un ordine del giorno 
Serra - Floris - Mereu - Cara - Soggiu Piero. 
Se ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario : 

«Il Consiglio regionale, a conclusione del-
l'esame e discussione del disegno di legge 
numero 49 concernente: «Provvidenze in fa-
vore dell'assistenza, educazione ed istruzione 
dell'infanzia in età prescolare»; considerato 
che, ad un primo periodo di iniziative benefi-
che, promosse quasi esclusivamente da pri-
vati, ne è succeduto altro di sempre più 
evolute ed appropriate iniziative promosse an-
che da Enti pubblici, fra cui, in primo luogo 
— dopo le loro costituzioni — la Regione e la 
Cassa per il Mezzogiorno, nonché 1'ESMAS 
con finanziamenti dello Stato, destinati, in par-
te prevalente, alla gestione; che, inoltre, il 
settore dell'educazione ed istruzione mater-
na, superate ormai altre concezioni non ido-
nee o non sufficienti, ha raggiunto un grado 
di perfezionamento indiscusso sia dal lato 
didattico, sia da quello educativo, e che, in 
tal senso, anche nella nostra Isola, si è ope-
rato e si va operando con sempre miglior 
coordinamento, soprattutto per merito del-
l'ESMAS ; che, in applicazione dell'art. 11 del-
la legge 11 giugno 1962, numero 588, relativa 
al Piano di rinascita, la Regione ha avviato 
notevoli stanziamenti a favore dell'assistenza 
infantile ; che, per quanto concerne l'inter-
vento della Cassa per il Mezzogiorno, il dise-
gno di legge, teste approvato al Consiglio dei 
Ministri e relativo alla proroga dello stesso 
Istituto fino al 1980, comprende, all'art. 19, se-
condo comma, tra l'altro, la seguente dispo-
sizione: «Per favorire il progresso civile del-
le popolazioni meridionali sono promosse e 
finanziate attività a carattere sociale ed edu-
cativo» ; che, infine, si preann-unziano .dispo-
sizioni di favore anche per il, settore di cui 
trattasi, nell'ambito della programmazione 
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nazionale e specificamente nei piani relativi 
alla scuola; fa voti perché il Parlamento —
nel prendere in esame, discutere e deliberare 
relativamente sia al disegno di legge di pro-
roga della Cassa per il Mezzogiorno, sia agli 
atti della programmazione nazionale e, speci-
ficamente, ai piani per la scuola — adotti de-
finitive disposizioni improntate alla massima 
comprensione e priorità. per il settore dell'edu-
cazione e istruzione materna, con speciale ri-
ferimento alle necessità e carenze delle Re-
gioni Meridionali e Insulari e, soprattutto, 
alla Sardegna ; e in particolare, perché la Cassa 
per il Mezzogiorno abbia possibilità di legge 
e con adeguati finanziamenti, al fine di com-
pletare i programmi di asili infantili già pre-
disposti e, in ogni caso, di ultimare le co-
struzioni e completare gli arredamenti di quel-
li impostati e iniziati ; ed impegna la Giunta 
regionale : 1) a sostenere presso gli Organi 
centrali le richieste prima ricordate ed a sol-
lecitare dal Governo i provvedimenti che lo 
stesso possa, valendosi delle disposizioni vi-
genti, adottare per un rapido e completo svi-
luppo delle istituzioni di assistenza ed istru-
zione all'infanzia in età prescolare; 2) a com-
pletare l'accertamento delle necessità e ca-
renze di dette istituzioni in tutte le zone del-
l'Isola, con particolare riferimento alle loca-
lità che ne sono attualmente prive, ed alle 
previsioni di incremento della popolazione.; 
3) a provvedere — tenute presenti le risul-
tanze di quanto espresso nei due numeri pre-
cedenti, e nel proseguire nell'azione relativa 
allo sviluppo e perfezionamento dell'educa-
zione ed istruzione materna, in concorso 
con 1'ESMAS, riguardo agli ampliamenti ed 
alle nuove costruzioni — al necessario coor-
dinamento dell'attività svolta nel settore del-
le altre istituzioni assistenziali». 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevo-
le Assessore al lavoro e pubblica istruzione. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Onorevoli colleghi, il valore 
e l'importanza della scuola materna, ai fini di 

una più fondata formazione umana delle nuo-
ve generazioni e come efficace rinnovamento 
dell'educazione familiare e dell'ambiente so-
no universalmente riconosciuti. La scuola 
materna è ordinata all'educazione del bambi-
no, ma, accanto a questa sua più immediata 
accezione, ne assume altre, in quanto la scuola 
materna opera assai più largamente: infatti 
essa è anche integratrice funzionale e necessa-
ria della famiglia, rispetto ai bisogni di espe-
rienze più vaste del bambino ed alle insuffi-
cienze della casa moderna, ed è pure edu-catri-
ce della famiglia stessa e dell'ambiente. Può, 
cioè, cooperare vigorosamente alla modifica-
zione di schemi culturali inadeguati, alla dif-
fusione di ideali umani ed educativi, e di nuo-
ve abitudini igieniche, sanitarie, alimentari, 
e di comportamento ; o porsi come istituto, in 
ogni caso, di elevazione, spesso di apertura 
e perfino di rottura sociale. Conseguentemen-
te il problema relativo al processo di sviluppo 
della scuola materna si è talmente imposto 
alle nostre coscienze, siamo talmente consa-
pevoli che esso, non solo condiziona l'edu-
cazione familiare e la migliore formazione dei 
giovani, ma anche la loro ulteriore frequenza 
scolastica, che non è possibile rimandarne ol-
tre la risoluzione. 

Il disegno di legge in esame vuole essere 
una cosciente ed appropriata risposta, da 
parte dell'Amministrazione regionale, all'im-
perativo di favorire, con una serie di provve-
dimenti a prò dell'assistenza, educazione ed 
istruzione dell'infanzia in età prescolare, l'in-
sorgere di una programmazione che preveda 
strumenti e modi più aderenti alle esigenze 
dei tempi. La Regione Sarda si è preoccupata 
dei problemi dell'infanzia sin dai primi anni 
della sua attività, intervenendo con la legge 
regionale numero 57 del 10 novembre 1950, e 
numero 72 del 20 dicembre dello stesso anno. 
Con la prima si consentiva di contribuire con 
sussidi alle gestioni privatistiche, mentre li si 
negava a quelle pubblicistiche, all'ESMAS ; 
con l'altra, di effettuare spese per la costruzio-
ne e arredamento di nuove scuole, escludendo, 
quindi, spese di gestione, spese di manuten-
zione, spese di attrezzatura a scuole conven- 
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zionate e di ammodernamento per le mede-
sime. 

Alla luce della realtà, di quanto è stato ope-
rato, si può affermare che fu tempestivo ed op-
portuno l'intervento dell'Amministrazione re-
gionale, inteso, appunto, a consentire l'eroga-
zione di una assistenza, se non completa, suf-
ficiente, negli asili infantili esistenti e la co-
struzione di scuole materne che, per la mo-
dernità, degli edifici rispondessero ai criteri 
di funzionalità, didattica, quali richiedono i 
nuovi orientamenti pedagogici. Ma, se positi-
vamente si è operato in tale settore, è da av-
vertire che molte costruzioni sono in condi-
zioni di abitabilità piuttosto inadeguate ; in di-
versi casi i nuovi asili infantili e le nuove scuo-
le materne sono stati realizzati appunto lad-
dove i vecchi asili non consentivano di dila-
zionare l'intervento oppure erano insufficien-
ti ad accogliere la popolazione scolastica pre-
elementare. 

Il fatto stesso che la situazione abbia se-
gnato un notevole miglioramento non nega 
che gli aspetti e le dimensioni del problema 
risultano oggi modificati, creando anzi nuove 
esigenze. Con maggiore urgenza tali modifica-
zioni interessano le scuole materne del-
l'ESMAS di proprietà regionale, per le quali 
occorre provvedere alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria, e quelle con il medesi-
mo Ente convenzionate o da convenzionare 
per i conseguenti bisogni inerenti alla gestio-
ne e alle attrezzature. L'ESMAS è l'unico En-
te pubblico del genere che operi a livello re-
gionale, e pertanto un intervento della Re-
gione è giustificato dal fatto che l'opera del 
suddetto Ente è volta a facilitare il sorgere 
di nuove scuole materne, sollevando i Co-
muni più depressi dagli oneri di gestione e 
accentuando l'azione delle istituzioni in senso 
educativo prescolastico. 

Il nuovo disegno di legge vuole emendare 
e integrare anche la legge 57, unificando la 
materia in un solo provvedimento riferendosi 
appunto, come è espresso nella intestazione 
del provvedimento, all'assistenza, all'educa-
zione e all'istruzione dell'infanzia in età, pre-
scolare. Il provvedimento in esame consente,  

per le scuole materne dell'ESMAS, spese di 
costruzione, manutenzione, arredamento ed 
ampliamento, e spese di gestione in forma 
contributiva, autorizzando a stipulare le con-
venzioni di gestione e quindi facilitando la 
espansione della gestione pubblicistica ; per le 
scuole privatistiche consente sussidi di ge-
stione e contributi per piccoli lavori e arre-
damenti funzionali. 

Recependo le disposizioni della legge 57, 
il provvedimento retrodata il termine fisso di 
presentazione delle richieste (gli asili infanti-
li, le scuole materne non Esmas e lo stesso 
Esmas presenteranno le domande di sussidi 
e contributi entro il 31 luglio e cioè a chiu-
sura dell'anno scolastico, mentre l'ESMAS 
presenta il programma annuale di costruzioni 
all'inizio dell'anno solare) e tale nuova pras-
si avrà, anche un motivo di più adatta fun-
zionalità, perché i sussidi erogati all'inizio 
dell'anno scolastico assumeranno un carattere 
di intervento tecnico nel settore dell'istru-
zione prescolare. 

All'ESMAS è consentita la prosecuzione 
del programma di costruzione di nuove scuole 
materne, estendendo l'intervento alle neces-
sità di ampliamento delle scuole già costrui-
te che si fossero rilevate insufficienti, affidan-
do esplicitamente allo stesso Ente la gestione 
delle scuole costruite. L'ESMAS, all'atto del-
la presentazione delle proposte di nuove co-
struzioni e di ampliamento, dovrà corredare 
queste ultime da notizie sullo stato di realiz-
zazione dei precedenti piani annuali e sulla 
situazione del conto somministrazioni della 
Regione, così da consentire all'Assessore e al-
la Giunta la concreta formulazione di un pia-
no annuale di intervento. 

Circa la gestione è da osservare che lo 
ESMAS ha di fatto gestito e gestisce le scuole 
materne regionali; pertanto il provvedimento 
di legge vuole colmare la lacuna legislativa, 
regolarizzando l'attuale situazione con l'adot-
tare il sistema in vigore presso l'ESMAS nei 
rapporti con gli altri Enti pubblici e privati, 
che è quello delle convenzioni a tempo indeter-
minato. Si delega inoltre l'ESMAS all'espleta-
mento degli atti di accettazione della donazio- 
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ne di aree fabbricabili e stabili e pertinenze 
a favore della Regione, aventi lo scopo di fa-
cilitare l'istituzione di Scuole materne o lo 
ampliamento di scuole esistenti, tenendo pre-
sente che il predetto Ente è sempre riuscito 
fino ad oggi a realizzare i suoi programmi con 
donazioni delle aree, di cui ha curato di ac-
certare l'idoneità. Nell'affrontare i problemi 
della manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli edifici costruiti e della gestione delle 
scuole regionali e di quelle convenzionali, si 
richiama l'obbligo dell'inventario separato, 
con esclusione del materiale facilmente dete-
riorabile, per quanto attiene alle attrezzature 
acquistate per le scuole materne regionali. 

Il presente disegno di legge, lungi dall'es-
sere superato come è stato affermato da più 
parti in questa aula, dalla legge sul piano di 
rinascita, dalla 588, la integra, a nostro giudi-
zio, e la completa. Quale era il quadro del set-
tore prima dell'intervento regionale? Ho già 
avuto modo di affermarlo nel mio intervento 
sulla legge che fissa un contributo alla isti-
tuenda facoltà di Scienze Politiche. Esisteva-
no gli asili e non la Scuola Materna. 

E' stata l'Amministrazione regionale, col 
suo intervento, a permettere che il settore ve-
nisse riordinato, che si desse una struttura 
moderna e un contenuto a queste scuole. Nes-
suna meraviglia se l'aumento, mi dispiace non 
sia presente in aula l'onorevole Cuccu, ha avu-
to, nel decennio, una crescita modesta. Nella 
realtà non si è provveduto solamente ai 5.000 
nuovi alunni che rappresentano la differenza 
fra i frequentanti del 1950 e quelli del 1962. 
Ma tutti i 46 mila bambini in età prescolare 
sono ospitati oggi presso le scuole materne ; 
gli interventi furono dettati da una sola preoc-
cupazione: intervenire doye maggiori erano 
le necessità. Oggi, alla luce del nuovo corso 
rappresentato dalla programmazione, era ne-
cessario fare il punto, consolidare i risultati 
raggiunti e procedere oltre. E' quanto abbia-
mo tentato di fare nel piano quinquennale: 
abbiamo indicato quale è la situazione, quali 
le esigenze e ne indichiamo le soluzioni. 

E' necessario, per completare le attrez-
zature, un intervento dell'ordine di 7 miliardi:  

manca, però, l'indicazione, nel piano quin-
quennale, del come reperire i fondi per la ge-
stione delle scuole materne. A questo punto 
si inserisce il disegno di legge in discussione. 
Ma alla gestione deye provvedere lo Stato e 
il bilancio ordinario della Regione. Attualmen-
te le sole esigenze delle scuole ESMAS per 
la gestione o con l'ESMAS convenzionate, e 
col trattamento economico che attualmente 
viene praticato alle insegnanti, ammontano 
a 360 milioni di lire all'anno. Lo Stato par-
tecipa con 150 milioni e l'Amministrazione re-
gionale deve provvedere alla differenza. E' 
ovvio che sarà nostra cura insistere presso 
gli organi del Governo per una sempre mag-
giore partecipazione da parte del Ministero 
della pubblica istruzione. Da qui, onorevole 
Cuccu, l'urgenza di questa legge. La legisla-
zione precedente, come ho avuto modo di af-
fermare, permetteva di intervenire per le co-
struzioni; il presente disegno di legge ci per-
mette di intervenire anche per le gestioni, ed 
è il solo modo perché quest'anno le insegnan-
ti possano percepire lo stipendio. 

Non è esatto affermare che il disegno di 
legge non ordini la materia : esso dà, all'Esmas 
compiti precisi, per allargare la sua parteci-
pazione alle istituzioni privatistiche, facen-
dogli carico di stipulare con esse convenzio-
ni e quindi assumerne la responsabilità 'di-
dattica ed organizzativa. Direi che dovrebbe 
apparire chiaro che si tende a dare all'Esmas 
il controllo su tutte le scuole materne ed a 
fornirgli i mezzi per trasformare gradual-
mente gli asili in scuole materne. E' con que-
sto scopo che il disegno di legge è stato pre-
sentato, ed è per raggiungere questa finalità 
che mi auguro che il Consiglio voglia appro-
varlo. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per 
15 minuti. 

(La seduta, sospesa alle ore 11 e 25, vie-
ne ripresa alle ore 11 e 50). 

PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare lo 
onorevole Mereu per illustrare l'ordine del 
giorno di cui è firmatario. 
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MEREU (D.C.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, già è stata fatta una ampia illu-
strazione da parte dell'onorevole Floris e da 
parte del relatore, per cui riteniamo inutile 
ogni ulteriore illustrazione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Giunta sull'ordine del giorno? 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. La Giunta è favorevole all'or-
dine del giorno. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'or-
dine del giorno. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Metto in votazione il passaggio alla di-
scussione degli articoli. Chi lo approva alzi 
la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 1 

Allo scopo di favorire l'assistenza, l'edu-
cazione e l'istruzione dell'infanzia in età pre-
scolare, l'Assessore al lavoro e pubblica istru-
zione, previa deliberazione della Giunta re-
gionale, è autorizzato a concedere sussidi e 
contributi e ad effettuare somministrazioni 
di fondi con le modalità previste dalla pre-
sente legge. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno doman-
da di parlare su questo articolo, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2.  

TORRENTE, Segretario: 

Art. 2 

I sussidi sono concessi agli asili infantili 
e alle scuole materne della Sardegna per age-
volarne la gestione. 

Le domande Intese ad ottenere i sussidi 
devono essere presentate entro il 31 luglio 
di ogni anno e indirizzate all'Assessore al la-
voro e pubblica istruzione. 

Alla erogazione dei sussidi si provvede 
all'inizio dell'anno scolastico, avuto riguar-
do alle condizioni degli istituti e alla popo-
lazione assistita nell'anno scolastico prece-
dente. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

TORRENTE, Segretario : 

Art. 3 

Agli asili infantili e alle scuole materne 
di cui al precedente articolo 2 possono esse-
re concessi contributi per necessità di attrez-
zature e di arredamento, alle quali le predet-
te istituzioni non possono provvedere con le 
normali entrate. 

La domande intese ad ottenere i contri-
buti devono essere corredate da una docu-
mentazione che illustri l'entità della spesa 
da affrontare, e indirizzate all'Assessore al 
lavoro e pubblica istruzione entro il 31 lu-
glio di ogni anno. 

I contributi sono concessi .per un im-
porto non superiore al 70 per cento delIa 
spesa ritenutaammissibile e di essi, è dato 
documentato- rendiconto. 

PRESIDENTE, A questo articolo è sta-
to presentato un emendamento aggiuntivp 
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Mereu - Floris - Lai Giovanni Maria - Cova-
civich - Serra. Se ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario: 

«Nel primo comma dopo le parole "di 
attrezzature e di arredamento" aggiungere 
le parole "e per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei locali"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Floris per illustrare questo emen-
damento. 

FLORIS (D.C.). L'emendamento si illu-
stra da sè. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'articolo. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 4 

A prosecuzione del programma di isti-
tuzione di scuole materne regionali, affidato-
gli a norma della legge regionale 20 dicem-
bre 1950, n. 72, l'Ente per le scuole materne 
della Sardegna, non appena approvato il bi-
lancio di previsione della Regione, presenta 
all'Assessore al lavoro e pubblica istruzione 
le proposte annuali di nuove costruzioni e di 
ampliamento di quelle esistenti, corredando-
le con una relazione che illustri lo stato di 
realizzazione dei precedenti piani e la situazio-
ne del conto delle somministrazioni. 

L'Assessore al lavoro e pubblica istruzio-
ne tenuto conto delle proposte dell'Ente pre-
detto e di eventuali programmi predisposti  

da altri enti pubblici propone all'approvazio-
ne della Giunta il piano annuale di nuove 
costruzioni e di ampliamento di scuole mater-
ne regionale e ne dispone il finanziamento 
a norma dell'art. 1 della presente legge. 

PRESIDENTE. All'articolo 4 è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo Abis - 
Melis - Atzeni Alfredo. Se ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario: 

«Dopo le parole: "a prosecuzione del pro-
gramma di istituzione di scuole materne re-
gionali", aggiungere le parole "in prece-
denia"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Assessore al lavoro e pubblica istru-
zione per illustrare questo emendamento. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l'emendamento è necessario in quan-
to potevano esserci dei dubbi, perché ci si 
riferiva alla legislazione precedente, che si 
dovessero ancora, con questo disegno di legge, 
eseguire alcune opere, dare alcuni contributi 
ai sensi della legge precedente. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno doman-
da di parlare, metto in votazione l'articolo. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 5 

L'Ente per le scuole materne della Sar-
degna provvede alla realizzazione dei piani 
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annuali di cui al precedente articolo 4 e as-
sume la gestione delle scuole. 

L'Assessore al lavoro e pubblica istru-
zione, di concerto con l'Assessore alle finan-
ze, è autorizzato a stipulare le relative con-
venzioni di gestione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 6 

L'Ente per le scuole materne della Sarde-
gna presenta il rendiconto delle spese soste-
nute per la costruzione e l'ampliamento di 
ciascuna scuola materna dopo effettuato il 
collaudo delle opere. 

Gli edifici, gli impianti, le pertinenze e gli 
arrermenti delle scuole materne istituite a 
sensi degli articoli 4 e 5 della presente legge 
e della legge regionale 20 dicembre 1950, nu-
mero 72, entrano a far parte del patrimonio 
della Regione Autonoma della Sardegna. 

L'Assessore alle finanze è autorizzato a 
delegare l'Ente per le scuole materne della 
Sardegna a ricevere, a nome e per conto della 
Regione, le donazioni di aree e stabili liberi da 
pesi, vincoli, iscrizioni e trascrizioni pregiu-
dizievoli, che vengano offerti con lo scopo di 
facilitare la istituzione e l'ampliamento di 
scuole materne e regionali. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 7 

L'Ente per le scuole materne della Sar-
degna, entro il 31 luglio di ogni anno, pre-
senta all'Assessore al lavoro e pubblica istru-
zione una relazione nella quale espone le ne-
cessità dell'Ente in rapporto alla previsione 
di spesa per il funzionamento di tutto il com-
plesso di scuole da esso gestite e alle esigenze 
di manutenzione ordinaria e straordinaria del-
le scuole materne regionali e di acquisto di 
attrezzature ed arredamenti. 

L'Assessore al lavoro e pubblica istruzio-
ne, previa deliberazione della Giunta regio-
nale, tenuto conto delle necessità rappresen-
tate nella relazione predetta, all'inizio dell'an-
no scolastico dispone la concessione di un 
contributo a favore dell'Ente per le scuole 
materne della Sardegna. 

PRESIDENTE. All'articolo 7 è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo totale 
Abis - Costa - Atzeni Alfredo. Se ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario: 

«Art. 7. "L'Ente per le scuole materne 
della Sardegna, entro il 31 luglio di ogni anno, 
presenta all'Assessore al lavoro e pubblica 
istruzione una relazione nella quale espone le 
necessità dell'Ente in rapporto alla previsione 
di spesa per il funzionamento di tutto il com-
plesso di scuole da esso gestite e alle esigen-
ze di manutenzione ordinaria e straordina-
ria delle scuole materne regionali, nonché a 
quelle di acquisto di attrezzature ed arreda-
menti per queste ultime. 

L'Assessore al lavoro e pubblica istruzio-
ne, previa deliberazione della Giunta regio-
nale, tenuto conto delle necessità rappresen-
tate nella relazione predetta, all'inizio dell'an-
no scolastico dispone la concessione di appo-
siti contributi a favore dell'Ente per le scuole 
materne della Sardegna"». 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

Resoconti, f. 937 s. 320 
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PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare lo 
onorevole Assessore al lavoro e pubblica istru-
zione per illustrare questo emendamento. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. L'emendamento, nella real-
tà, non modifica per nulla la sostanza dell'ar-
ticolo 7. Propone, per una parte, solo una mi-
gliore dizione a chiarificazione del contenuto 
dell'articolo 7 stesso. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'emendamento. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

ASARA, Segretario: 

Art. 8 

Del contributo ricevuto ai sensi del pre-
cedente articolo 7 l'Ente per le scuole mater-
ne della Sardegna darà il rendiconto alla 
chiusura del proprio esercizio finanziario. Es-
so terrà altresì apposito inventario delle at-
trezzature non deteriorabili acquistate per 
l'arredamento funzionale delle scuole di pro-
prietà, della Regione. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento Abis - Costa - 
Atzeni Alfredo. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Alle parole: "del contributo ricevuto ai 
sensi" si sostituiscono le parole: "dei contri-
buti ricevuti ai sensi"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Assessore al lavoro e pubblica istru 
zione per illustrare questo emendamento. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Onorevole Presidente, l'emen-
damento si illustra da sè. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'emendamen-
to. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione la restante parte del-
l'articolo. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvata). 

Si dia lettura dell'articolo 8 bis. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 8 bis 

Ai fini della presente legge il Consiglio di 
Amministrazione dell'ESMAS è integrato da 
un rappresentante dell'Amministrazione re-
gionale nominato con decreto del Presidente 
della Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore al lavoro e pubblica istruzione. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento sostitutivo to-
tale. Floris - Mereu - Falchi Pierina - Serra. Se 
ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario: 

«Art. 8 bis: "Con decreto del Presiden-
te della Giunta regionale, su proposta dell'As-
sessore al lavoro e pubblica istruzione, è de-
signato dal Ministro della pubblica istruzione 
un rappresentante dell'Amministrazione re-
gionale da chiamare a far parte del Consiglio 
di amministrazione dell'ESMAS ai sensi del-
l'art. 7, numero 5, della legge 1 giugno 1942. 
n. 901"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare lo 
onorevole Floris per illustrare questo emen-
damento. 

FLORIS (D.C.). Il motivo dell'emenda-
mento è semplicissimo : la legge istitutiva del-
l'ESMAS prevede che i membri del consiglio 



Resoconti Consiliari 	 — 7199 — 

IV LEGISLATURA 	 CCCXX SEDUTA 23 MARZO 1965 

Consiglio Regionale della Sardegna 

di amministrazione siano nominati dal Mini-
stro ; quindi anche il rappresentante del Con-
siglio regionale deve essere nominato dal Mi-
nistro, mentre nel testo originario veniva no-
minato dal Presidente della Giunta regionale. 
Il Presidente della Giunta deve, invece, pro-
porre la nomina. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Giunta? 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. La Giunta è d'accordo. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

ASARA, Segretario: 

Art. 9 

Le somme annualmente stanziate nel bi-
lancio della Regione per l'assistenza, l'edu-
cazione e l'istruzione dell'infanzia in età pre-
scolare, sono ripartite in articoli dalla Giun-
ta regionale all'inizio dell'esercizio finanzia-
rio, su proposta dell'Assessore al lavoro e 
pubblica istruzione, a seconda delle distinte 
finalità di cui ai precedenti articoli 2, 3, 4 e 7 
della presente legge. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento Abis - Costa - At-
zeni Alfredo. Se ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario: 

«L'articolo 9 è soppresso». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Assessore al lavoro e pubblica istru-
zione per illustrare questo emendamento. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Rinunciamo all'illustrazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare metto in votazione l'emendamen-
to. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10. 

TORRENTE, Segretario: 

Art, 10 

I progetti dei lavori relativi alle nuove co-
struzioni e all'ampliamento delle scuole ma-
terne, di cui ai precedenti articoli 4 e 5 re-
datti dall'Ente per le Scuole materne per la 
Sardegna, sono approvati dall'Assessore ai 
lavori pubblici, sentito il Comitato Tecnico 
Regionale dei lavori pubblici, su proposta del-
l'Assessore al lavoro e pubblica istruzione, 
di concerto con l'Assessore all'igiene e sanità. 

L'approvazione dei progetti equivale a di-
chiarazione di pubblica utilità e a dichiarazio-
ne di indifferibilità ed urgenza a tutti gli ef-
fetti della legge 25 giugno 1965 n. 2359, sulle 
espropriazioni di pubblica utilità e successive 
modificazioni. 

Per gli atti conseguenti valgono le'norme 
in vigore per i lavori pubblici regionali. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 11. 

ASARA, Segretario: 

Art. 11 

Sono abrogate le leggi regionali 10 novem-
bre 1950, n. 57, e 20 dicembre 1950, n. 72, 
per quanto attiene alle disposizioni in con-
trasto con la presente legge. 

PRESIDENTE., A qucsto articolo è stato 
presentato un emendamento Abis - Costa - 
Melis. Se ne dia lettura. 
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ASARA, Segretario: 

«Ripristinare il testo del proponente». 

le Abis - Costa - Atzeni Alfredo. Se ne dia let-
tura. 

TORRENTE, Segretario: 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 

onorevole Assessore al lavoro e pubblica istru-
zione per illustrare questo emendamento. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Le modifiche apportate dalla 
Commissione all'articolo 11 prevedevano, o la-
sciavano intendere, che dovesse restare in pie-
di in qualche modo, in qualche sua parte, la 
legge regionale '72. Recitava infatti «per quan-
to attiene alle disposizioni in contrasto con 
la presente legge»; mentre con questo dise-
gno di legge si intendeva abrogare totalmen-
te anche la legge regionale 72. I dubbi sorti 
ai commissari della Commissione sesta era-
no in ordine al contenuto dell'articolo 4. Con 
l'emendamento, però, che è stato approvato 
testè dal Consiglio, questi dubbi vengono a 
cadere per cui non è più necessario mante-
nere in piedi in nessuna sua parte la legge 
72 che è da abrogare integralmente. 

PRFISIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo emendamento, lo metto 
in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

• (E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 12. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. 12 

Le spese per l'attuazione della presente 
legge faranno carico al capitolo del bilancio 
1964, corrispondente al capitolo 120 del bilan-
cio 1963 e a quello corrispondente per i suc-
cessivi esercizi. 

La denominazione del capitolo è così mo-
dificata : «Spesa per contributi, sussidi e som-
ministrazione di fondi destinati all'assisten-
za, all'educazione ed all'istruzione dell'infan-
zia in età prescolare». 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento sostitutivo tota- 

«Art. 12: "All'onere complessivo di lire 
300.000.000 derivante dall'applicazione della 
presente legge per l'anno finanziario 1965 sa-
rà fatto fronte; 

a) per la somma di lire 220 milioni, re-
lativa alla concessione dei sussidi di cui al-
l'art. 2 e del contributo per il funzionamento 
di tutto il complesso di scuole gestite dal-
l'Ente per le scuole materne della Sardegna 
e per le esigenze di manutenzione ordinaria 
e straordinaria nelle scuole materne regionali 
di cui all'art. 7 della presente legge, mediante 
la riduzione, per i rispettivi importi di L. 50 
milioni e di lire 170 milioni, dello stanzia-
mento dei capitoli 13416 e 23401 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio della Regio-
ne per il medesimo anno finanziario ; 

b) per la somma di lire 30 milioni, relati-
va al finanziamento del Piano annuale di nuo-
ve costruzioni e_ di ampliamento di scuole ma-
terne regionali di cui all'art. 4 della presente 
legge, mediante l'ulteriore riduzione, per un 
uguale importo, dello stanziamento del capi-
tolo 23401 dello stesso stato di previsione; 

c) per la somma di lire 50 milioni, relativa 
alla concessione dei contributi di cui all'arti-
colo 3 e del contributo per l'acquisto di at-
trezzature e di arredamenti per le scuole ma-
terne regionali di cui al citato art. 7 della pre-
sente legge, mediante la riduzione, per i ri-
spettivi importi di lire 30 milioni e di lire 20 
milioni dello stanziamento del predetto ca-
pitolo 23401 e di quello del cap. 23411 dello 
stato di previsione medesimo. 

L'Assessore alle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Assessore al lavoro e pubblica istru-
zione per illustrare questo emendamento. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Si tratta esclusivamente di 
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aggiornare l'articolo finanziario della legge; 
intanto riportandolo, per acquisire i mezzi, ai 
capitoli del bilancio che abbiamo approvato 
quest'anno, mentre il vecchio testo parlava 
ancora del bilancio del 1963, e poi prevedendo, 
nella ripartizione che la Giunta intendereb-
be dare alle somme, articoli del bilancio in 
corso. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo emendamento, lo metto 
in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

E' stato presentato un emendamento ag-
giuntivo Mereu - Serra - Floris - Lai Giovanni 
Maria costituente l'articolo 13. Se ne dia let-
tura. 

TORRENTE, Segretario: 

« Norma transitoria. Art. 13. Le somme 
stanziate a favore dell'ESMAS per l'effettua-
zione dei piani già approvati ai sensi della 
legge regionale 20 dicembre 1950, n. 72, e non 
ancora effettivamente impiegate rimangono 
a disposizione del medesimo ente ai fini e con 
le modalità previsti dalla presente legge. 

Di esse dovrà essere dato regolare rendi-
conto». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Mereu per illustrare questo emen-
damento. 

MEREU (D.C.). Le ragioni sono ovvie, 
naturalmente. Giacciono, presso l'ESMAS, dei 
fondi della vecchia legge e questo articolo 
aggiuntivo dà la possibilità all'ESMAS di po-
terli spendere secondo lo spirito della nuova 
legge. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno doman-
da di parlare, metto in votazione l'emenda-
mento. Chi lo approva alzi la mano.  

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazio-
ne a scrutinio segreto sul disegno di legge : 
«Provvidenze in favore dell'assistenza, educa-
zione ed istruzione dell'infanzia in età pre-
scolare». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione : 

presenti e votanti 46 
maggioranza 24 
favorevoli 27 
contrari 19 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis -
Arra - Atzeni Alfredo - Atzeni Licio - Cambo-
su - Campus - Casu - Cherchi - Chessa - Cois - 
Congiu - Contu Anselmo - Corrias - Costa - 
Covacivich - Cuccu - Dedola - Dettori - Falchi 
Pierina - Filigheddu - Floris - Gardu - Ghirra - 
Giagu De Martini - Lai Giovanni Maria - Lay 
Giovanni - Macis Elodia - Manca - Melis - Me-
reu - Nioi - Peralda - Pinna - Pisano - Prevo-
sto - Puddu - Sassu - Soddu - Soggiu Piero - 
Sotgiu Girolamo - Spano - Torrente -Urraci -
Usai - Zaccagnini - Zucca). 

PR1SIDENTE. I lavori del Consiglio pro-
seguiranno domani mattina alle ore 10 e 30. 

La seduta è tolta ale ore 12 e 25. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Diliberto 
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